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La	sentenza	di	annullamento	della	aggiudicazione	determina	in	capo	all’amministrazione
soccombente	l’obbligo	di	conformarsi	alle	relative	statuizioni,	nell’ambito	degli	ulteriori
provvedimenti	che	rimangono	salvi	ai	sensi	dell’art.	26	della	legge	n.	1034	del	1971:	in	altri
termini,	l’annullamento	dell’aggiudicazione	è	costitutivo	di	un	vincolo	permanente	e	puntuale
sulla	successiva	attività	dell’amministrazione	(Cons.	Stato,	Ad.	Plen.	19	marzo	1984,	n.	6),	il	cui
contenuto	non	può	prescindere	dall’effetto	caducatorio	del	contratto	stipulato.	In	sede	di
esecuzione	della	sentenza,	pertanto,	l’amministrazione	non	può	non	rilevare	la	sopravvenuta
caducazione	del	contratto	conseguente	all’annullamento	dell’aggiudicazione	(secondo	quanto,
del	resto,	ribadito	dalla	Corte	di	Cassazione,	sez.	I,	15	aprile	2008,	n.	9906),	similmente	a
quanto	avviene	nel	caso	di	annullamento	di	una	graduatoria	di	un	pubblico	concorso	che
comporta	la	caducazione	degli	effetti	del	contratto	di	lavoro	su	di	essa	fondato,	ovvero	di
annullamento	di	una	concessione	di	un	bene	o	di	un	servizio	pubblico	che	comporta	la
caducazione	degli	effetti	dell’accordo	accessivo.	Anche	nell’emanare	i	provvedimenti	ulteriori
che	conseguono	all’effetto	caducatorio	dell’annullamento	dell’aggiudicazione	della	gara,
l’amministrazione	deve	tenere	conto	dei	principi	enunciati	nella	sentenza	di	annullamento	e
delle	conseguenze	giuridiche	determinate	dal	suo	contenuto	ed	orientare	conseguentemente	la
sua	ulteriore	azione.


